
NEL MONDO 

Il 20° plenum del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti jugoslavi 
approva un generico documento 
sulla necessità di superare i contrasti 

La data delle assise sarà fissata 
entro i prossimi tre mesi 
Rinviate ancora le scelte di fondo 
Nuovo monito da parte dei militari 

Belgrado decide: congresso anticipato 
Non c'è accordo tra i comunisti jugoslavi 11 Ce ne 
prende atto e convoca un congresso anticipato. Ge­
nerico nel documento finale l'appello a superare le 
divergenze. Il leader della Lega Suvar «S'è fatto un 
passo in avanti, ma non st pud parlare di una sedu­
ta storica». Nuovo monito dei rappresentanti dell'e­
sercito in chiusura dei lavori: «Basta con gli odi, di­
fendiamo il paese che sta sprofondando». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAMIIL MKTINITTO 

M BELGRADO Toccherà ad 
un congreuo anticipato, la 
cui data verri stabilita entro 
Ve mesi, tentare di sciogliere i 
nodi che il 20 plenum del Co* 
mitato centrale comunista iu­
goslavo non è riuscito nem­
meno ad allentare La risolu­
zione finale approvata alluna* 
nimita ieri sera al termine dei 
lavori non illude gli osservatori 
e non Illude probabilmente 
nemmeno coloro che l'hanno 
votata È un documento pieno 
di frasi generiche sulla neces­
sità di superare le divergenze, 
di operare per l'unita del par­
tito e la tolleranza delle vane 
opinioni, di procedere nella 
ricerca delle responsabilità 
della crisi L'unico punto in 

cui si esce dal vago è quello 
in cui si prospetta il rinnovo di 
una parte del Comitato cen­
trate entro la meta del mese In 
corso Ma lespenenza inse­
gna che talvolta alle parole 
non seguono 1 fatti II 17 pie* 
num nello scorso ottobre ave­
va stabilito la sostituzione di 
un terzo degli organismi din-
genti del partito entro quaran­
ta giorni, ma si è poi rimasti in 
realtà ben al di sotto di quella 
soglia 

•All'interno della Lega dei 
comunisti abbiamo oramai 
due diversi partiti già chiara­
mente definiti dal punto di vi­
sta ideologico* ha dichiarato 
Joslp Vrtiovec, membro del 
Ce Se non sono due partiti di­

versi certo sono due (o più) 
schieramenti che parlano lin­
guaggi molto diversi, propon­
gono ncette radicalmente di­
verse per curare i mali del 
paese e del partito 11 capo del 
partito di Zagabria Ivo Druzic 
ha evocato un'immagine mol­
to efficace, ouella di «due treni 
che un tempo correvano su 
bman paralleli, ma ora vanno 
addinttura .n direzioni diver­
genti», Le locomotive di quei 
convogli secondo Druzic, so­
no 11 presidente della Lega Sti 
pe Suvar e il capo dei comu­
nisti di Serbia Slobodan Milo-
sevic 1 contrasti in seno al 
partito sono certo più articola 
ti mentre Videa di uno scon­
tro tra Milosevic e Suvar lascia 
pensare ad una frattura tra i 
serbi da un parte e tutto il re­
sto del partito dall'altra In 
realtà ogni Repubblica prò 
spetta soluzioni diverse, e 
l'apparente maggioranza eoa 
gulatasi Intorno alta figura di 
Suvar ha un carattere più che 
altro tattico OH avversari 
I hanno definita una «coalizio­
ne non basata su principi», ve­
dendo in essa una sorta di ar 
toccamente della burocrazia 
timorosa di essere spazzata 

Carichi di masunzn partono da Kabul 

Accuse del Washington Post 
«I sovietici dietro 
l'attentato a Zia 
ma Shultz li ha coperti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•BNEWVORK. Shultz era co­
sì preoccupato che niente 
ostacolasse l'apertura cori 
Gorbaclov che proibì all'Fbi di 
andar troppo per il sottile nel­
le indagini sull'incidente ae­
reo intuì avevaàeraoilavita 
Zia Ul-Haq. Con Bush le cose 
potrebbero essere diverse. La 
storia era venuta fuori sia una 
settimana la su una pubblica-
itone ;speSiàtezata:! "Délehse 
and Foréigr AKairs Weekiy». 
Ieri •• diventata esplicito attac­
co politico a Shultz «-«avverti-
mento* alla nuova ammini­
strazione Bush perche sia più 
aggressiva coi sovietici, In una 
column. pubblicala sul •Wa­
shington Post» da Rowland 
Eans e Robert Novak, giornali­
sti esplicitamente schierati sul­
la destra della politica ameri­
cana. 

La storia parte da muove 
prove», di angine non meglio 
precisata (Cla?), da cui risul­
terebbe che l'aereo militare 
cdWSijpordo il presidente pa-
IdStaiil^ia Ul-Haq .precipitai 
lo scorso 17 agosto,perchè il 
pilota era stato tramortito da 
una bomboletta di gas tossi­
co. U conclusione e che, se 
di attentato cosi macchinoso 
si è trattato, richiedeva un li­
vello di esperienza e di spe­
cializzazione teironslfco-tec-
notoglca di altissimo livello, 
che presume la partecipazio­

ne dirètta dei servizi segreti 
sovietici è difficilmente può 
essere raggiunto dalle sole 
forze dèi servìzi segreti afgha­
ni o indiani, cioè dei paesi 
maggiormente interessati alla 
morte di Zia, 

L'attaccò a Shultz nasce dal 
(atto che il Dipartimento di 
Stato aveva proibito all'Fbi di 
Indagare sull'incidente, con 
l'argoménto che la còsa potè-
.va suscitare più complicazioni 
che benefici intemazionali. E i 
due columnist arrivano al 
puntò dì citare -una fonte 
pròssima a Bush- che accusa 
la precedènte gestióne del Di­
partimento di Stato (Shultz, 
certamente, ma anche lo stes­
so Rèagan che avrebbe ap­
provato la decisione di chiù­
dere un occhio su vicende im­
barazzanti per 1 rapporti con 
l'Urss quale la possibile parte­
cipazione del sovietici all'uc­
cisione di Zia), di -aver messo 
la distensione con l'Urss al di 
sopra dell'obbligo di scavare 
tanto In profondità quanto è 
necessario sulla mòrte di zia e 
del due americani che erano 
sull'aereo con lui». 

A riprova del cambio di at­
mosfera in politica estera, 1 
due columnist di destra citano 
Il latto che la prima visita In­
temazionale di Bush, subito 
dopo 1 funerali di Hlrohllo, è a 
Pechino. 

asta. 

via dalla pressione delle mas­
se ispirate da Milosevic e dai 
suoi seguaci. Ma con Suvar 
sono allineati anche gruppi 
dingenti la cui poltrona non 
sembra affatto vacillare, come 
quello sloveno che nel! ap­
poggio al presidente in canea 
vede soprattutto lo strumento 
per arginare l'iniziativa politi­
ca dei «nemici» serbi. 

Nella Lega dei comunisti iu­
goslavi c'è chi, come gli slove­
ni, vuole difendere le preroga­
tive che il sistema federale at-
tnbuisce alle singole repubbli­
che, e chi invece, come i ser­
bi, ntiene necessana una 
maggiore integrazione alme­
no nella politica monetaria, fi­
scale, giudiziaria scolastica 
C'è chi giudica positiva 1 on­
data di proteste popolari degli 
ultimi mesi, e chi invece te 
considera stiumcntalizzale da 
una fazione (quella di Milose-
vlc) per Imporre I propri dise­
gni politici, e teme che altra 
verso la pressione della piazza 
I comunisti di Serbia non vo­
gliano tanto favonns la caduta 
degli incapaci e dei corrotti, 
ma semplicemente imporre li­
nee e dirigenti politici graditi 
alla loro parte. 

Al plenum abbiamo udito 
interventi ferocemente pole­
mici, scambi di accuse pesan­
ti Il risultato finale è stato pe 
rò quello di un ultenore nnvio 
delle scelte di (ondo Sulle di 
missioni di Suvar, chieste po­
ma che 11 plenum si riunisse 
dai dirigenti di Vorvodina, Ser­
bia e Montenegro, si è deciso 
di non votare. Ma la consape­
volezza che operare in un pe­
renne stato di belligeranza 
senza vinti né vincitori, non 
porta a nessuno sbocco tran­
ne che allo sfascio generale, è 
emersa negli interventi di al­
cuni membn del Ce Ad affer­
mare questa semplice venta 
sono stati soprattutto i rappre­
sentanti dell'Annata popolare. 
Il monito dell'ammiraglio Sta­
ne Brovet fischia ancora nelle 
orecchie a molti dirigenti della 
Lega «Le forze armate potreb­
bero essere chiamate a difen­
dere l'Integrila territonale e 
l'ordine costituzionale» Ieri, In 
chiusura del lavori l'ammira­
glio Pelar Simic ha espresso 
concetti analoghi e ha conclu­
so Invitando tutti a mettere da 
parte gli odi ed a «lavorare in­
sieme per difendere il paese 
che sta sprofondando» Sabotai Milosevic leader dei comunisti serti 

-——--—"-*—— L'Armata rossa dovrebbe partire forse entro lunedì 

Tutto pronto per il ritiro sovietico 
ma in Afghanistan è ancora guerra 
Due attentati terroristici a Kabul, mentre numerosi 
centri sono sottoposti a pesanti bombardamenti 
della guerriglia La lunga colonna motorizzata che 
concluderà l'esodo sovietico potrebbe partire da 
un giorno all'altro Mosca rinnova agli Usa l'offer­
ta di embargo militare verso i contendenti. La 
guerriglia è divisa Appello del segretario dell'O­
rni: «Cogliete l'occasione di pace». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIRTTO CHIHA 

M MOSCA Due potenti 
esplosioni - senza vittime -
hanno scosso len Kabul, urici 
nel deposito di autobus dell <i-
zlendE dei trasporti urbani 
«Milite bus*, I altra - scrive la 
Tass - nei pressi del centro 
commerciale «Dzhumkhurlah 
La guerriglia t,[ è limitata len 
ad atti terroristici ma la capi­
tale non è stata bombardata 
Cosa che è accaduta Invece a 
Herat o a Malman Combatti­
menti sono segnalati attorno 
alte città di Baglan Khost 
Nang<irhar Lagman e a sud 
del passo di Salang l'arteria 
vitale lungo la quale dovrà av­
venire il trasferimento dei cir­

ca 20 000 sovietici che sono 
ancora acquartierati a Kabul 
Lo sforzo dell aviazione sovie­
tica è pressoché interamente 
cuncentniio su questa zona, 
per impedire che le formazio 
ni di Mdsood (il leader del 
gruppo della guerriglia più vi­
cino alla capitale) ragigiunga 
no le alture che sovrastano la 
strada. La lunga colonna mo­
torizzata dovrà inerpicarsi fino 
ai 3000 metn del passo di Sa­
lang, prima di potersi conside 
rare al sicuro II comando mi 
litare sovietico non rivela il 
momento della partenza Le 
condizioni atmosferiche prò 
mettono nuwe nevicate e la 

strada è stretta e in cattive 
condizioni Se d'estate si può 
and<ir. ^a Kabul alla frontiera 
sovietica in meno di tre giorni, 
a febbraio occorre calcolarne 
non meno di quattro e la co 
pertura dell aviazione potreb­
be venire a mancare in caso 
di tempesta o di nebbia 

Fonti sovietiche a Kabul la­
sciano comunque intendere 
che il «via» alla colonna po­
trebbe scattare da un momen­
to ali altro In un giorno qua 
lunque tra il 3 e il 6 febbraio, 
in modo da consentire alla 
colonna di raggiungere Ter­
me*, sul fiume Amu Daria, in 
anticipo di qualche giorno ri­
spetto alla data finale del 15 
febbraio 

len a mosca il portavoce 
del ministero degli Esperi, Va-
dim Perfiliev, ha rinnovato 
I offerta sovietica di sospende­
re gli aiuti militati al governo 
di Naiibullah se gli Stati Uniti 
cesseranno di fornire armi ai 
ribelli «Siamo ancora pronti 
all'embargo - ha detto Perii-
liev - e invitiamo gli Usa a 
esaminare seriamente la que­

stione alla luce del miro sovie­
tico» E ha poi ribadito secca 
mente la convinzione sovieti­
ca che il governo di Kabul sia 
In grado di reggere, da solo, 
all'eventuale offensiva dell'op­
postone armata Perfìliev ha 
anche duramente criticato la 
decisione degli Stali Uniti di 
chiudere la loro ambasciata a 
Kabul «Non ci sono ragioni di 
preoccupazione» e la scelta 
americana e un atto che ten­
de a seminare sfiducia e pani­
co. Tutte le ambasciate occi­
dentali hanno seguilo I esem­
pio di Washington e ora in 
pratica solo le (imbasciate dei 
paesi socialisti e quella india* 
na restano in funzione Ma le 
famiglie dei diplomatici sono 
state evacuate anche da que­
sti ultimi, nella previsione di 
aspn combattimenti La cintu­
ra che siringe Kabul è infatti 
ormai stretta e le formazioni 
della guerriglia sono in grado 
di portare i loro mortai e le 
postazioni di razzi non lonta­
no dal centro di Kabul e dal­
l'aeroporto Ma lo scenario 
che si creerà dopo il ntiro so­

vietico è ancora tulio da seri* 
vere 

Il ministro degli Esteri ira* 
mano Vclayati è volato a Isla* 
mabad per colloqui con Berta-
zlr Bhutto e i capi dei «7 parti­
ti» di Peshawar L'obiettivo di­
chiarato è di unificare le fazio­
ni della guerrigliâ  ancora prò* 
fondamente divise circa 
Passetto della futura «Silura», il 
consiglio consultivo delle op­
posizioni armate, che dovreb­
be decidere la composizione 
del •governo provvisorio» La 
nunione era stata rinviata al 
10 febbraio proprio a causa 
delle laccaziom interne E al­
lo stato dei fatti ì dissensi ri­
mangono Se non saranno su­
perati, 1 ipotesi più probabile 
è che i gruppi principali della 
guerriglia si daranno battaglia 
per la conquista di più ampie 
zone di lemtono 

Intanto Perez De Cuellar, 
segretano dell Onu, ha lancia­
to len un appello alle parti 
•Cogliete la storica occasione 
per riportare la pace nel pae­
se Chiedo a tutu una prova di 
moderazione» 

L'Urss si prepara al voto di maizo per il Congresso 

Ivan scopre la voglia di democrazia 
Ma saranno «vere» elezioni? 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Per 1500 posti da : 
deputato (nei distretti territo­
riali e repubblicano-territoria­
li) I Candidati proposti nelle 
«primarie» sono circa 7500, Un • 
rapporto di cinque a uno de-. 
ciwmenle più alto di quello 
realizzato nelle pre-elezioni, 
dell» «organizzazioni sociali» 
(880 candidati per 750 posti), 
Sono le prime cifre globali, 
fomite ieri dalla commissione 
elettorale centrate. Sono an­
cora in parte incomplète, e 
non dicono quanti dei 7500 
potranno diventare candidati 
per la fase finale. Prima ci sa­
ranno le assemblee di distret­
to elettorale che sicuramente 
effettueranno una nuova 
•scrematura-). 

Intanto si può già dare 
un'occhiata alla composizio­
ne •sociologica* degli 880 
candidati delle «organizzazio­
ni «ociali». 778 sono membri 
del partilo, le donne sono 
198, i -lavoratori scientifici, e 
gl'intellettuali sono 314, gli 
operai 140, i contadini 91, i 
giovani del Komsomol sono 
103. Non e un campione bril­
lante. Ma qui il «filtro- buro­
cratico ha già funzionato a 
dovere, Sarà più interessante 
vedere come funzionerà il fil­
tro delle assemblee di distret­

to. 
Ma sotto le cifre statistiche, 

come sempre, si cela una 
realtà corposa,. Ad esempio, 
nel 12 p̂ r Cento dei distretti 
c'è stato-iun solo candidato, 
Fatto che - come rilevava ieri 
uno dei vice presidenti della 
commissione elettorale cen­
trale, Dmitrij Golovko - «non 
contraddice la lettera della 
legge, ma non corrisponde af­
fatto allo spirito dei tempi». In­
somma, ih quei distretti ha de­
ciso l'apparato locale del par­
tito, e agli elettori non resta 
chela delusione per l'inganno 
patito. In attesa della rivincita. 
Ma, anche dove i candidati 
sono stati più di uno, la realtà 
non è tutta rosa. I giornali rife­
riscono episodi di vero e pro­
prio •banditismo» politico, as­
semblee truccate, lavoratori 
portati come pecore in assem­
blee dove si sapeva già chi 
avrebbero dovuto votare, sale 
chiuse a! pubblico con ore di 
anticipo sull'Inizio della riu­
nione, riempite di «truppe 
cammellate» organizzate dai 
boss locali. È accaduto ad 
esempio a Jaroslavl, nel di­
stretto 346. O a Saratov, nel 
distretto 283. In entrambi i ca­
si, i cittadini sono rimasti fuori 
a protestare. 

Anche a Mosca (distretto 
repubblicano numero uno 
della Repùbblica federativa 
russa) delle 106 riunioni pre­
elettorati, in cui sono stati pro­
posti 17 candidati, 4 sono sta­
te annullate perché svòltesi in 
contrasto con la legge. Due di 
queste sono risultate truccate 
e 1 fascicoli sono slati trasmes­
si alla magistratura. Ed è già 
un formidabile passo avarili 
democratico il fatto stèsso che 
queste notizie appaiano sulla 
stampa. 1 candidati in lizza so­
no rimasti 15. Negli altri 26 di­
stretti tensoriali di Mósca i 
candidati sono circa 200. Re­
cord assoluto al quartiere «Ca­
garmi., che ne ha approvati 
16, e al •Ceriomuzhkinskij», 
che ne ha 14. Qualche' nome 
tra i più ripetuti: lo storico Jurij 
Afanasiev è stato candidato In 
4 distretti, Ettsin iti IO distretti 
e nel «repubblicano», Sakha-
rov In 3 distretti e anche lui 
nel «repubblicano»,, lo storico 
Roy Medvedev In due distretti, 
il comandante delia difesa an­
tiaerea della capitale, Zarkov, 
in un distretto. 

Ora cominciano a svolgersi 
le riunioni di «filtro» conclusi­
ve. Qui il candidato in più di­
stretti deve decidere (in base 
alla legge) quale scegliere. 
Poi tocca all'assemblea del di­

stretto scegliere quanti depu­
tati faranno la corsa finale fi­
no al responso delle urne. 
Quanto scenderà ancora il 
rapporto di 5 a 1? Il polso del­
la democraticità dipenderà 
proprio da questo dato globa­
le. Se ci si dovesse avvicinare 
troppo al risultato sopra citato 
delle organizzazioni sociali 
(1,2 a 1), lo «spirito dei tem­
pi» andrebbe a farsi benedire. 

Eppure, in ogni caso, sono 
accadute tante cose nuove 
che lasceranno una traccia 
nella gente. Nelle menti di 
quei 300 cittadini di Jaroslav 
lasciati arbitrariamente fuori 
dalla sàia (quanti casi del ge­
nere?), ma anche in tanti altri 
posti, dove l'elezione è stata 
un fatto reale, già «di massa». 
E dove 1 «dirigenti» hanno do­
vuto fare i conti con la volontà 
della gente-Ieri, sulla «Litera-
tumaja gazeta», (titolo non 
poco ironico: «Come mi han­
no scelto come candidato a 
candidato») Anatolij Rubinov, 
giornalista, raccontava il suo 
caso, Curioso ma non troppo. 
Gli telefonano dal villaggio di 
Kolomna (regione di Mosca): 
«Vogliamo candidare lei. Ven­
ga il giorno tale, all'ora tate, 
alla nostra casa della cultura», 
Sembra uno scherzo e non lo 
è. Rubinov ci va con un ami­
co. La sala è piena: 620 perso-

Israele e i territori 

Shamir ipotizza 
per la prima volta 
un ritiro parziale 
-•GERUSALEMME. Qualcosa 
pare muoversi in Israele Stia* 
mir, il pnmo ministro conser­
vatore che si è sompre carat­
terizzato per la sua posizione 
intransigente sulla questione 
palestinese, ha offerto len II 
ntlro delle truppe Israeliane 
da alcune citta dei tenitori 
occupati se i palestinesi ac­
cettano un regime di autogo­
verno come fase intermedia 
verso una soluzione definitiva 
del conflitto arabo-Israeliano 
Mai prima un capo del gover­
no israeliano aveva fatto una 
proposta cosi esplicita «In 
una certa fase, quando c'è 
I autonomia, l'esercito lasce­
rà diversi centri urbani e si 
concentrerà in altre zone* 
Shamir lo ha detto ad un 
gruppo di rabbini americani 
in visita in Israele. Il primo 
ministro ha parlato anche di 
.una certa concentrazione 
delle nostre truppe in località 
speciali, con esclusione dei 
grandi centri abitati» Si tratta 
di una misura che nentra nel 
piano tracciato dagli accordi 
di Camp David che nel 1978 
spianarono la strada alla con­
clusione della pace tra Israele 
ed Egitto. In passato Shamir 
aveva avversato gli accordi di 
Camp David ma attualmente 
si appella ad essi anche per 
nflutare, In particolare, di 
trattare con l'Olp che da Sha­
mir viene ancora qualificata 
come «organizzazione tenon-

sta» 
Il trattato firmato da Begin 

e Sadat prevede eiezioni net 
temton occupati per dar loto 
un governo In regime di auto­
nomia amministrativa ed 
esprimere degli esponenti 
che possano rappresentare la 
popolazione palestinese in 
trattative di pace che dovreb­
bero coinvolgere anche Egit­
to e Giordania, GII accordi di 
Camp David parlano anche 
di un periodo di cinque anni 
di autogoverno nei tenitori 
occupati, dopo di che si pas­
serebbe a trattative per con­
cordare il destino definitivo 
della Palestina, 

Shamir ha promesso di 
presentare un piano di pace 
israeliano e gli è stato chiesto 
se la sua offerta di parziale ri­
tiro delle truppe rientrava In 
questo piano ma si è limitato 
a nspondere «Questi principi 
sono parte del programma di 
governo», aggiungendo che il 
punto ptu critico nel proces­
so di pace è di arrivare a dare 
Il via alle trattative. PIO tardi 
Shamir parlando con i gior­
nalisti ha ribadito la sua op­
posizione alla creazioni! di 
uno Stalo palesimele ed ha 
detto che il processo di pace 
comprenderà due stadi, dap­
prima un regime provvisorio 
e poi trattative dirette senza 
condizioni pregiudiziali tra1 

Israele, palestinesi e Stati ara­
bi 

Messaggio Usa a Managua 
Bush telegrafa a Ortega 
«Sono disposto 
a lavorare per la pace» 
• I CARACAS II presidente 
americano George Bush ha in­
viato un telegramma al leader 
del governo sandlnista del Ni­
caragua, Daniel Ortega, dicen­
dogli di essere «disposto a la­
vorare per la pace», lo ha reto 
noto lo stesso Ortega In un'In-
tetviiil alla televisione del Ve­
nezuela dove il è recato per 
prendere parte alle cerimonie 
di insediamento del nuovo 
presidente Carlos Andrea Pe­
rez Ortega ha detto di aver in­
viato a Bush una lettera di au* 
guri per la sua entrata alla Ca­
sa Bianca il 20 gennaio e che 
il presidente statunitense gli 
ha risposto con ti telegramma 
Nella sua lettera, ha detto, 
aveva ricordato che quando si 
erano stretti la mano In Brasile 
in occasione deH'Insedlainen-
lo di Jose Samey e Bush era 
ancora vicepresidente «tutu I 
leader del mondo applaudiro­
no all'unanimità questo ge­
sto». ComLnque, più tardi par­
lando con i giornalisti, Ortega 
ha detto che non sono ancora 
maturate le condizrom per un 

dialogo diretto Ira Managua e 
Washington e nemmeno ha 
voluto dire se al Incontrerai 
con il vice di Bush, Don Quay-
le, che rappresenta la Casa 
Bianca alla cerimonia con la 
quale oggi Perez snumeil'liW 
carico di capa dolteSnuo.sQr> > 
tega ha rifiutato anche di dti»; 
ae nel cono del suo soggiorno! 
In Venezuela avrà occasione 
di Incontrarsi con rappresen­
tanti del contras. 

Intanto rimbalza da Marta-1 
gua la notizia che Ortega per' 
far fronte alla gravissima 
emergenza economica del NI-] 

caragua ha deciso di ridurre 
radicalmente le spese statali. 
E come prima mossa il presi-, 
dente hi ordinato di «licenzia-i 
re» 23mi)a nulitar! Ma anche • 
tra 1 dipendenti dello Slato si 
annuncia un drastico taglio al 
prevede infatti che ci sarà una 
riduzione di ben I2mlla per-1 

aorte Le SStnila persone com-i 
plessivamente che perderan-i 
no il posto, dicono a Mena*. 
gua, faranno altri lavori fuori 
della capitale 

he. I candidati, oltre a lui, so­
no 5. Uno di .questi, segnalato 

'all'ingresso da- una «Ciaika» 
nera, è nientemeno che j) pri­
mo segretario del partito della 
regione di Mosca e membro 

, del Comitato centrale, Valen­
tin Mesists. La discussione e 
tèsa, dura diverse ore. Il gior­
nalista Rubinov prende 447 
voti (ben oltre il quorum di 
311). gli altri quattro non su­
perano il quorum. Ora tocca 
al «pezzo grosso», Ma questi 
annuncia che ritira la propria 
candidatura. Il presidente del­
l'assemblea non ha capito, in­
siste, Informa che «li compa­
gno primo segretario» ha 
esposto il suo programma in 
80 conferenze di collettivi di 
lavoro, da molte delle quali e 
già stato candidato. Ma Me-
siati rifiuta di espone la Sua 
piattaforma, Parlerà - annun­
cia - nell'assemblea distret­
tuale. E se ne va via sulla sua 
•Ciaika» nera. Il rischio di non 
raggiungere quei fatali 331 vo­
ti è troppo alto per correrlo. 
Intanto ieri i giornali annun­
ciavano formalmente che Vi-
talii Vorotnìkov è stato «regi­
strato» come candidato nel di­
stretto repubblicano numero 
Cinque di Voronezh. Cosi non 
conerà il rischio di competere 
con Sakharov e con Elisili. 

aac. 

SOLIDARIETÀ DEL GRUPPO ERG 
ALLE POPOLAZIONI ARMENE 

Duemila coperta di lana dàlia Marzotto sa­
ranno inviate direttamente, via aerea, al 
Centro di Soccorso di Erivan per «start 
distribuite elle popolazioni dell'Armenia col­
pite dal terremoto. 
E il contributo di solidarietà dalla Erg, Il pio 
grande gruppo petrolifero privato, conse­
gnato, al Centro della Protezione Civile d) 
Roma, ad Alessandro Moissanko dall'Am­
basciata sovietica in Italia, ohe ha trasmes­
so il ringraziamento dell'Ambasciatore Lun-
kov Nokolai Mitrofanovich al presidente 
dalla Erg, Riccardo Garrone, 
Alla consegna erano presenti per la Erg il 
direttore dalle relazioni esterne, Aldo Dia­
manti, a il capo servizio comunicazione e 
stampa, Aldo Minarono. 
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